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Il Rev.mo Mons. Paweł MALECHA, nato il 28 giugno 1964 a Ostrów Wielkopolski in 

Polonia, ordinato sacerdote il 24 maggio 1990 a Poznań, ha svolto per cinque anni attività 

pastorale come vice-parroco nella sua arcidiocesi. Nel frattempo, nel 1992 ha conseguito la 

Licenza in Teologia con specializzazione in Teologia biblica. Nel 1995 è stato inviato a Roma 

per studiare Diritto Canonico presso la Pontificia Università Gregoriana. Nel 1997 ha quindi 

conseguito la Licenza in Diritto Canonico, e nel 2000 il Dottorato nella medesima Facoltà 

discutendo una tesi intitolata Edifici di culto nella legislazione canonica e concordataria in 

Polonia, pubblicata a Roma nel 2000. Due anni dopo ha pubblicato un aggiornamento su 

questa materia sempre presso la Pontificia Università Gregoriana, con il titolo Edifici di culto 

nella legislazione canonica. Studio sulle chiese-edifici. Il Rev.mo Mons. Malecha ha altresì 

conseguito nel 2003 il Diploma di Avvocato Rotale, dopo aver concluso gli studi presso lo 

Studium Rotale (2000-2003). Dal 2002 presta servizio presso il Supremo Tribunale della 

Segnatura Apostolica: prima come Addetto di Cancelleria, nominato in seguito dal Pontefice, 

nel 2008, Capo della Cancelleria del medesimo Tribunale, e dallo stesso Papa Benedetto XVI, 

nel 2012, Promotore di Giustizia Sostituto. A partire dal 2005 insegna alla Facoltà di Diritto 

Canonico presso la Pontificia Università Gregoriana e dal 2018 alla Facoltà di Storia e Beni 

Culturali della Chiesa sempre presso l’Università Gregoriana; dal 2020 è docente anche alla 

Facoltà di Diritto Canonico della Pontificia Università Urbaniana. Il Rev.mo Mons. Malecha 

è, inoltre, autore di vari contributi scientifici in Diritto Canonico, pubblicati in diverse lingue; 

è invitato a tenere lezioni presso diverse Università europee, e partecipa come relatore in 

diversi Simposi e Convegni aventi carattere internazionale. È Segretario della Commissione 

della Santa Sede per gli Avvocati. Il 20 gennaio 2023 è stato nominato da Papa Francesco 

Promotore di Giustizia del Supremo Tribunale della Segnatura Apostolica. 


